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altro di Affa fetida.In vece del fegno aà fi pnò
ufare uno di quelli altri, cioè a , 4» , ;d anche
fi può fcrivere tutta la paiola ani. QiiJunque
di quefli legni /i adoperi, fi deve fcrivtrio nm-
petto l'ultima delie preferitte fottanzi ; per efem-
pio tiella prefazione precedente lì dovrà feriva*
re in quello modo :

Gumrni Ammoniaci
Saponis Veneti
Afa: Fceridas a 9 j

( 5.* ) Equivale al fegno ~l£.
( 4* ) Equivale a N.°
( 5.* ) Alla fegnatura fi prefigge il fegno S.

come a tutta la Ricetta il fegno 1£. Nella fe¬
gnatura poi fi fcrive la maniera, con cui fi de¬
ve prendere il rimedio , e qualche volta anche
l'intenzione del Medico nel prefcriverlo •

( 6.* ) Equivale a 1fi.

CAPITOLO IV.

Dello, naturo, delle Ricette.

La Forinola o Ricetta è un'ordinazione fatta
in ifcritto per mtzzo di lettere, e di cifre, col¬
la quale s'indica allo Speziale la qualità , e
quantità di materia, e la varia preparazione, e
modificazione, ch'egli le deve far fubire, onde
rifiliti un rimedio, il quale e per le fue virtù, e
per la fua forma fu quale viene contemplato
dal Medico, che ne fece la preferizione , per
gli oggetti da lui proposlifi nella fua applica¬
zione.

La Formola è comoda di tre parti , cioè l"
indie anione della materia, la fottefcriz.ione , e la
fegnatura,. L' indicazione della materia è ferina
in primo luogo , e vi fi prefigga la prepofizione
7£, o #, o R«. In queiìa parte fi deferiva la

qua-
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Qualità $ e proporzione degl'ingredienti, che nel¬
la ricetta fi devono impiegare. Nella fottofcri-
iÙQtie s'indica allo Speziale la forma , che deve
dare a tal rimedio, il proceffo per ottener que¬
lla forma, ed alcune volte alcuni accefibr; ri¬
guardo a/ modo, con cui lo deve apprestare all'
ammalato . Finalmente la legnatura fi ficr/Ve in
vltimo luogo, ed in quefta s infegna all' amma¬
lato , od a quelli * che hanno la cura d' affiiW-
lo, e di fervirlo , la maniera, colla quale un
tal rimedio deve efiere appreftato, o prefo . Al¬
cune volte fi dice eziandio a qua! oggetto viene
dato quel rimedio. A?la fegnatura fi premette il
fegno Si Finalmente nel fine della R'cetta alla
parte diritta deve efierfi fcritto il nome del Me¬
dico ordinante . Sia pertanto la feguente Fot-
mola :

t%. Mafia: PilluUrum de Hermoda&ylis 3 ;
Refinae Jalappse gr. ij.

m. & f. pillufse N.o vii;. D. folio argenteo
obvolutse.

S. PilluIsE purgante* prò una dofi.
N. N.

In qnefta Ricetta la parte
#. Mafia; Pillularum de Hermodaclylis 5 j

Refina; Jalappx gr. ij
è l'indicazione della materia :

m. & f. pilla'a: N.° vii;. D. folio argenteo
obvoluta;.

è la fottofcrizione :
S. Pilhìls. purgantes prò una dofi

è la fegnatura «
Dove fta fcritto N. N. fi deve mettere il no¬

me dell'ordinante.
La fegnatura però Ci fuole ommettere, oppure

fé fi fcrive, giova in ciò fervirO della lingua
volgare, atrefochè" qtiefia parte deve effe re e(V

gUJ-
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guita dagli affittenti , ne'quali non fi deve fup=
porre cognizione di lingua latina.

Alle volte manca e la fognatura, e la fotto-
fcrizione. Per efempio :

#. Liqaoris Anodini M/neralis Hoffmannì
gut. XX.

N. N.
Quella ricetta fi può render completa aggiun¬
gendovi la fottofcriz.ione , e la fegnatura in que¬
llo modo :

ft. Liquori» Anodini Mineralis Hoffmanni
gut. XX.

D. in vafculo vitreo diligenter obturato.

S. Si prenda dentro un mezzo bicchiere d*
acqua comune.

Alle volte il procedo, che deve ufarfì nella
preparazione de/ rimedio , è o totalmente, od
in parte frammifehiato ali* inàicaùont àclU mfr
feria. Per efempio:

r£. Chinae Ghirne f. p. f jv.
Radicis Cìentianse f. p.
Corticum j^urantiorum a a J >j-

Infonde in Aqux Vita; ffi. jv. Calore
B. M. per die» vj, Deinde Filtra li-
quorem, & colatura add.

Spiritus Lavandulse f jv.
D. In vafe vitreo bene obturato.
S. Se ne prenda una cucchiajata alla

mattina ed una alla fera dentro un
mezzo bicchiere d'acqua.

N. N.
Alle volte fi rimette una parte della fottoferi-

zione all'abilità dello Speziale; per efempio;
#. Magnefix UOx f ij

Sacchari puriflìmi f j
Zin-
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Zinziberis in pulverem triti 9- ff.

m. & cum f. q. mucilaginis Gummi Arabici
f. Trochifci.

In quella Ricetta fi rimette alla cognizione del¬
lo Speziale l'adoperare quella quantità di mucil¬
laggine , edi quella fpefiezza , ch'egli crede con¬
venirli , perchè il med'camento rifulti d'una con¬
fidenza propria de' Trochifci. Il Medico peto
deve aver attenzione di non lafciare in balia del¬
lo Speziale anche quelle coie, che o non fono
della fua ifpezione, oppure che fono tali, che
non fono femore a cognizione di tutti quelli, a.
cui nelle Speziane tocca d' efegm're le Ricette, e
ciò a fcanfo degl'inconvenienti.

Alle volte neila {le (Tu Ricetra fi notano delle
materie , che devono ef/ère porrate /eparatamsnte
ali'ammalaro; per efempo :

rjf.. Succi Recewis Citrei ^. ff.
Vini Rhenani ^ ).

m.
U>. Salis Abfynthii J j.
D. Seorfim.
S. L'ammalato mefcoli il fa le col liqnore , e

lo prenda nell'atto deli'effervefcenza quindi ri-
fultanfe .

Molte volte fi ordinano varie cofe ad do am¬
malato, e perciò fé ne fanno molte feparate Ri¬
cette, le quali fi diftinguono con varj fegni po-
iìi loro in fronte, od al baffo; e ciò fi chiami
Ifcriz>ione . Tali legai, o fono i numeri naturali
1,2, $, ec., oppure le lettere deli' Alfabeto,
od altri a piacere. Riguardo alla materia delle
Ricette fi devono diftmguere quattro parti, la h.t~
fé , P aufiliario , il correttivo , ed il cojì'uueiite .
La bafe è ia parte, che fopra tutte cornfponJe
all' oggetto primario contemplato dal Medico in
tale fua preterizione . Ella perciò coftituifce la
parte principale della Ricettai e vi iì devefcgipre
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neceffariamente trovare : mentre ali' incontro le
altre parti, cioè 1' aufiliatio , il correttivo, ed il
costituente poflbno ed effervi, e mancarvi . La
baie è o femplice, o comporta ; e ciò riguar¬
do alla materia , od alle virtù. Riguardo alla
materia, ia bafe fi chiama femplice, quando è
formata d'un folo ingrediente , e comporta ,
quando è formata di più ingredienti; riguardo
poi alle virtù erta -è o femplice, o comporta,
fecondo che J'oggetto per mezzo di erta con¬
templato è o femplice, o comporto. Si deve
però avvertire, che riguardo alla materia, in pa¬
rità di altre circortanze, fi deve preferire la ba¬
fe femplice alla comporta ; e quando occorre
far ufo d'una bafe comporta riguardo alle virtù,
quefta fi deve cercare, che fia riguardo alla ma¬
teria piuttofto femplice, che comporta . L' ausi¬
liario è tutto quello, che ajuta , e favorifce la
contemplata azione della bafe . L'aufiliario dun¬
que fuppone, che la bafe impiegata non fia per
fé fola atta a Soddisfare pienamente all' intenzio¬
ne del Medico . Or la ragione di quefto difetto
della bafe può effere od intrinfeca, od eftrinfe-
ca ; cioè può trovar fi o nella bafe fteffa , o fuo¬
ri della bafe. La ragione intrinfeca del difetto
della bafe è di due fpecie, cioè i.° quando la
bafe, febbene produca la qualità dell'effetto con¬
templato, non lo produce però pi grado defide-
rato ; 2.0 quando la bafe e (Tendo quali indifferen¬
temente atta a produrre od uno, od un altro ef¬
fetto, ha bifogno d'effere per qualche opportuno
mezzo determinata a produrre l'effetto contem¬
plato . Nel primo di quelli due cafi , fi può ac-
crefeete la forza della bafe fino al grado op¬
portuno , accrefeendo la copia della bafe fteffa .
Siccome però fpeffe volte accade, che la bafe fi¬
no a tal Segno accresciuta riefee troppo volumi-
no fa , e perciò incomoda al paziente, così in tal

Tom. II. G g ca-
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caio in vece d* accrescere la quantità della bafe,
vi fi aggiunge un qualche altro rimedio, che in
minor copia produca lo fteffo effetto . Così in
uno degli efempj accennati di fopra alle pillole
d'Ermodattili l'i [ono aggiunti due^grani di refina
di gialappa, e queiii" due grani di refina di gia¬
lappa fono in t?l Ricetta ì? ausiliario delle pillole
d'Ernrsodattiii, le quali febbene alla quantità di
una dramma ùeno atte a purgare il ventre, non
lo purgano però co<ì efficacemerrte, come alcune
volte lì potrebbe desiderare, e perciò hanno bi¬
sogno d'edere in ciò ajutate dalla gialappa, oda
altra foltanza di limile natura. Nella feconda fpe-
cie degli accennati difetti i/irrinfeci della baie i'
ausiliario farà tutto ciò, che determina la bafe a
produrre l'effetto contemplato. Co.'ì volendo ado¬
perare il msteurio dolce a titolo di purgante, lo
fi aflbcia con alcune pillole puroan?:, come per
efemoio le pillole cochie, o quelle cV ^Limodatti-
]j ; volendolo adoperare come diuretico , lo fi af-
focia da alcuni coli'oppio; volendolo adoperare
come fudorifere, lo fi alTbcia colla canfora , o col
kermes minerale : e per tal modo le predette
pillole, P oppio, la canfora, e il kermes mine¬
rai;- divengono nelle varie circoffanze gli aufìfia-
rj del mercurio dolce. Riguardo però a tale fpe-
cie d' aull'jaij fi devono avere le feguenti avver¬
tenze. i.° Qiiefra facoltà delf'aufìliario di deter¬
minare !' azione detti bafe piuttofto ad una par¬
te, che ad un'alra, è per l'ordinario incerta^ e
fpelTo anche mi! fondata. 2.0 La varia quantità
della bafe adoperata , od il vario tempo impiega¬
to nel prenderla , po;rà fpeffo produrre V effetto
di tale fpecie d'aufiliarj ; così per efempi» un'
oncia di cremer di tartaro procurerà l'evacuazio¬
ne per feceflo; una dramma, oppure un' oncia
prefa nello fpazio d'un giorno a mezza dram¬
ma, od vnk dramma per volta, favorirà l'efere*
zicne dell'ugna. Risusrdo a queHe bsu, di cui
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eirrinicca,

cioè dove !a bafe è per fé fteff<s atta a produrre il
bramato ttì'eao, ma in ciò viene rtfa o toraf-
rnerue , od in perte inerte per una contraria dif-
poGzhne, nella quale G it^vs l'individuo, acuì
tal rimedio deve apphearfi ; i'aufifiario Fani qurì-
ìo, che occorre a tali refiitenze, e Itva queiln
contrarietà di difpofizione. Si può eziandio fra
gli aniìJiar; collccar tutte quelle cofe, che eb¬
bene appartate, ed e(tranee alla Ricetta, pure ne
favorifeono l'azione. Tali fpecie di aufiliarj o
lì danno innanzi il rimedio, o qoaii contempo¬
raneamente col rimedio, o dopo il rimedio. Per
efempio,per ajutare l'azione d'un emetico fi cei-
ca, che il paziente dia quieto, e quando gli Ci
comincia a risvegliare qualche principio di nau-
Jea, gli il appretta dell'acqua tepida. P^r ajuta-
re l'azione d'un fudorifero fi premette j! bagno
tepido , e dopo quefio fi fa , che il paziente ttia
ii letto cuieto, in un'aria non frefea, riè venti¬
lata, e ben coperto, e ciò finche dura l'azione
dell' apprettato rimedio, e contemporaneamente
gli fi fa prendere dell'sequa calda, de'Te, delle
decozioni fudorifere. Volendo prorrovere l'urine
fi fa , che il paziente fi efnonga all'aria ventila¬
la, e frelca , faccia un dilcreto moto, e bsva od
acqua frefea, o qualche liquore fu baci do , e fre-
feo. Il correttivo è qirella parte della materia
nella Ricetta impiegata , la quale ferve ad pccor-
s;re al/e dualità nocive, o difguftofe dguli altri
ingredienti, fenza pero fnervare le loro contem¬
plata virtù. Così per efempio, quando fi teme,
che l'applicazione delle cantarelle producano de'
mali effetti iiìHe vie urinarie, per correggerne
una tal qualità, fi aìibcianor con un po'di canfo¬
ra : così pure quando l'odore, il fapor<-, il co-
'ore d'tm rimedio rie/cono difguftofi ad un am«
ma'sto, fi cerca di correggere un tale iocoayenien»

Ci g 2 te
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te coli'aggiunta di qualche fodar.za, la quale o
non debiliti le virtù de! rimedio, oppure ne fa-
vonfea la bramata azione; ed in qued' ultimo
cafo il correttivo è Belio dedò tempo anche au¬
filiario. Del redo !a varia forma del rimedio , e
la varia maniera d' apprettarlo podòno alle volte
riu/cire opportuniffimi correttivi. l\ coftituente è
quel!.; materia, che viene impiegata per dare 1»
contemplata forma al rimedio. Queda materia
deve effere tale, onde non opporli punto all' ef¬
fetto bramato, ma piuttofto favorirlo; ed in
qu*fl' ultimo cafo ella riufeirà oltracciò od uà
aufiliario, od un correttivo fecondo le circoftan-
ze. Del redo ììccome il correttivo , ed il cofti¬
tuente pedono alle volte fupp/ire le veci anche
ài aufiliario, cosi viceverfa l' aufiliario può alcu¬
ne volte fervire ancìne di correttivo , o di codi¬
tuente. Finalmente riguardo alla proporzione 9
che deve darli a tali parti nella compauzior.<~*
delle Ricette, noi generalmente avvertiremo i.°
che la quantità della bafe deve edere tale, onde
prevalga fulle altre parti, fé non riguardo alla
mada , almeno riguardo «ila virtù nel contemplato
oggetto: 2. 0 che la quantità del correttivo non
deve mai edere tale, onde vada a debilitare l'ef¬
fetto, che con tal medicamento (i vuoi produrre , o
ne induca qualche altra qualità non conveniente al
prcpolito : 3.° che il coftituente deve edere nella
quantità nectdaria a dare la bramata forma al ri¬
medio ; la qual cofa fovente dipendendo dalla va¬
ria, e non balfantemente determinata condizione e
di edo codituente, e degli altri ingredienti, perciò
quando il codituente non fia tale da alterare 1*
effetto bramato del rimedio, per qualche varietà
d'ella fua proporzione, fi lafcia all' arbitrio dello
Speziale di metterne quella quantità, chi troverà
convenire alla bramata formi, e conlìftenza del
preferitto rimedio. CA-
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